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La cartina dell'isola di Capri, presso Napoli: 


un Ufo è 


stato visto atterrare presso la villa dello scrittore Cur- 

zio Malaparte. (Per chi arriva in battello, lo sbarco av- 

viene a Marina Grande, sul lato opposto ai celebri fa- 
raglioni) 


S e il 1947 segna la data 
di nascita dell'ufologia 
contemporanea, è nell'an- 
no 1954 che il fenomeno as- 
sume caratteristiche meglio 
definite e anche costanti, 
cosicché gli ufologi . pur 
lavorando indipentente- 
mente e lontani tra loro - 
riescono ad arrivare alle 
prime conclusioni logiche. 
Così il mito dei dischi vo- 
lanti esce dalle ipotesi e si 
trasferisce sulle pagine dei 
giornali, corredato da testi- 
monianze sempre meno in- 


vistosamente il nostro cam- 
po di osservazioni ». 

Per circa un mese, dal 17 
settembre al 18 ottobre '54, 
gli Ufo si sbizzarriscono a 
sorvolare la terra, e parti- 
colarmente in Italia vengo- 
no segnalati avvistamenti, 
atterraggi e contatti con gli 
extraterrestri, 

Prima che la strana on- 
data (dagli specialisti è sta- 
ta chiamata « flap») si e 
saurisca due fatti molto si- 
mili avvengono la stessa se- 
ra. Sono collegati tra loro? 


«redule, nonostante che - 

per dirla con lo scienziato 

americano Allen Hynek 

non si voglia riconoscere di 
ire « di 
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Vueila medesima sera, un 
pò più tardi perché era già 
sorta la luna nel cielo, un 
Ufo che potrebbe anche es- 
sere lo stesso si rese pro- 
tagonista a Parravicino d’ 
Erba (Como) di un fatto 
molto simile. 

Renzo Pugina, un rappre- 
sentante di commercio, rin- 
casò tardi e, dopo aver par- 
cheggiato l'automobile nel 
Proprio garage, notò una lu- 
ce molto intensa provenire 
da un boschetto vicino. Ma 
quando cercò di appurare 
da vicino l'origine del fe- 
nomeno, la curiosità si mu- 
tò in terrore: uno strano 
oggetto intermedio tra una 
macchina e un essere viven- 
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La sera del 18 ottobre 1954 
strani « ufonauti » furono avvistati 


prima a Capri, nella residenza estiva 
dello scrittore Curzio Malaparte, e poi a 
Parravicino d'Erba (Como), 
ove un rappresentante di commercio che 
rincasava fu colpito 
da un raggio luminoso paralizzante. 
Sembra evidente che non vogliono essere 


osservati troppo da vicino, 
e hanno i mezzi per tenerci a distanza 


nell'isola di Capri, Raffae- 
le Castello passeggiava sul 
lungomare e si godeva la 
tiepida serata autunnale. 
Non era ancora spuntata la 
luna e, vedeva nel buio 
brillare le lampare dei pe- 
scatori verso Positano e i 
luccichii che - oltre la mas- 
sa dei faraglioni - delinea- 
vano la costa amalfitana. 

D'un tratto un bagliore 
improvviso ruppe le tene- 
bre, sul versante sorrenti- 
no che scende a strapiombo 
sul mare. Il pittore, incu- 
riosito, cercò di guardare 
meglio e vide che era loca- 
lizzabile nei pressi della vil- 
la di Erik Suckert, lo scrit- 
tore toscano noto con lo 
pseudonimo di Curzio Ma- 
laparte. 

In casa non c'era nessu- 
no e questo il pittore lo 
sapeva perché la residenza 
era abitata soltanto in pie- 
na estate. Sulla terrazza, 
che l'uomo conosceva bene, 
c'era comunque «una spe- 
ie di grossa macchina 
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quattro figure, dall’aspetto 
vagamente umano, sembra- 
vano cercare qualcosa ». 

L'ordigno emetteva una 
luce azzurrina intorno, che 
permetteva una buona vi- 
sione di quanto stava acca- 
dendo, Ma ad un certo mo- 
mento proiettò verso l’occa- 
sionale osservatore una se- 
rie di raggi sottili ma vi- 
vidi. Forse dal disco si era- 
no accorti che il pittore li 
guardava? 

Raffaele Castello, impau- 
rito, si nascose dietro un 
provvidenziale riparo ma, 
non cessò di osservare la 
scena. Allora i quattro u- 
manoidi entrarono nel di- 
sco, che nel silenzio più 
assoluto decollò vertical- 
mente, emettendo un ba- 
gliore più forte che poi si 
affievolì fin’ quasi a spe- 
gnersi. 

Del fatto parlarono i quo. 
tidiani del sud, dando am- 
pio spazio alla vicenda e 
battezzando lo strano avve- 
nimen oneil Li di. 


Siullale osservatore una se- 
rie di raggi sottili ma vi. 
vidi. Forse dal disco Si era- 
no accorti che il pittore li 


vano la costa amalfitana. 
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In casa non c'era nessu- 
no e questo il pittore lo 
sapeva perché la residenza 
era abitata soltanto in pie- 
na estate. Sulla terrazza, 
che l'uomo conosceva bene, 
c'era comunque «una spe- 
cie di grossa macchi 
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te malto Intensa provenire 
da un boschetto vicino. Ma 

uando cercò di appurare 
di vicino l'origine del fe- 
nomeno, la curiosità si mu- 
tò in terrore: uno strano 
oggetto intermedio tra una 
macchina e un essere viven- 


, in campagna, avvengono i più clamorosi avvi- 
amMenti Ufo. Questa foto del 5 dicembre 1973 è stata giu- 
cata «attendibile » dagli esperti. Fu scattata in Pie- 
onte dall'architetto L. De Marchi di Premosello Chio- 
nda (Novara), che si trovava in Val di Susa insieme 
all'amico Francesco Littera di Urbiano (Torino) 


Parravicino d'Erba (Como): la stessa sera dell’atterrag- 
gio all'isola di Capri, un Ufo fu visto da un rappresen- 


tante che rincasava. Per essersi 


troppo avvicinato a 


curiosare, l'uomo fu colpito da un raggio temporanea-= 
mente paralizzante! 


te si muoveva in cerca di 
qualcosa. Era possibile ri- 
conoscere una testa con oc- 
chi dal taglio obliquo (mon. 
goloide), mentre il resto del 
corpo, più in ombra, sem- 
brava squamoso e lucente. 

Lo strano essere si ac- 
corse subito dell’intruso e 
rivolse immediatamente 
verso il rappresentante una 
specie di torcia elettrica, 
da cui scaturì un raggio di 
luce. Colpito in pieno, l’uo- 
mo . già paralizzato dalla 
paura . si rese conto di es- 
sere rimasto completamen- 
te rigido e, pur continuan- 
do a vedere e sentire, non 
aveva più alcuna possibili- 
tà di movimento, 

E’ impossibile accertare 
quanto tempo il Pugina ri- 
mase così; ma non appena 
lo strano ordigno decollò 
verticalmente, l'uomo riac- 
quistò il controllo fisico di 
se stesso, « E' stato come 
se qualcuno mi fosse entra- 


to nel cuore e nel cervello, 
e me li avesse rivoltati », 
disse, ancora traumatizza- 
to, alla moglie, Scilla Civie- 
ro. Questa, che già dormi- 
va, ricorda ancor oggi che 
il marito entrò in casa stra 
volto e tremante, e che per 
tutta la notte non-fu pos- 
sibile calmarlo. 

Anche nei giorni succès- 
sivi l'uomo riportò una se- 
rie di disturbi da choc, e 
per due volte i medici gli 
prescrissero riposo. 

Il luogo dell’atterraggio 
fu accuratamente ispezio- 
nato, ma a parte delle trac- 
ce confuse sul terreno non 
vennero rilevate anormali- 
tà. 

«L'uomo è curioso per- 
ché è intelligente, e intelli- 
gente perché è curioso », di. 
ceva il grande filosofo gre- 
co Aristotele, che eviden- 
temente non aveva a che 
fare con gli ufonauti. 

Luciano Gianfranceschi 
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954: la strabiliante "COSA" 
di Parravicino d’Erba 


L'incredibile sorpresa di Renzo Pugina - Una casa messa a soqquadro con 
la «furia di una valanga » - Quando l’ufologia sconfina con la parapsicologia 


I 1 1954 fu veramente un anno 

ricco di fenomeni UFO. Avvi- 

~ tamenti, atterraggi, contatti. Una 
«era e propria ondata di avveni- 
menti che crearono quasi una psi- 
così di massa, 

Fra i più interessanti casi ita- 
liani, si profila quello occorso al 
signor Renzo Pugina, un rappre- 
sentante di commercio, abitante 
in Villa Rejna di Parravicino d’Er- 
ba, in provincia di Como, 

Era circa la mezzanotte del 18 otto- 
bre di quell’anno. La notte era parti- 
colarmente chiara per un notevole ple- 
nilunio che diffondeva una luce inten- 
sa, tale da rendere la visibilità discre- 
tamente forte. 

Il Pugina rientrava assai tardi, quel- 
la sera, e stava appunto mettendo la 
propria macchina in garage, quando fu 
investito da una luce più intensa, che 
differiva da quella perlacea e latte- 

vente che emanava la luna e che cir- 
snfondeva tutta la zona. Cercando 
l'origine dell’insolito chiarore, vide 
che proveniva da un folto di alberi po- 
co distante. Fissò lo sguardo e si sentì 
invadere da un istintivo senso di ter- 
rore, quando individuò la fonte del 
raggio luminoso. 

Una strana « cosa », di cui sul mo- 
Mento non si rese conto quale fosse 
l'esatta natura, si trovava ai margini 
del boschetto. Una cosa intermedia tra 
essere vivente e macchina, che presen- 
tava caratteristiche del tutto sconosciu- 
te e impressionanti. Si trattava di una 
Specie di scafandro trasparente dentro 
al quale si intravedeva una testa che 
usciva da una specie di corazza squa- 
Mosa e lucente, che copriva presumi- 


Il Dott. Walter Buhler, medico e pre- 
sidente della Società Brasiliana di Stu- 
di sui Dischi Vc ti: « Alcuni mesi 
Ja, U Tant ha dichiarato che, dopo il 
Vietnam, i dischi volanti costituiscono 
il secondo problema per importanza » 


bilmente il corpo dello strano essere 
La luce era concentrata sulla sommità 
dello scafandro e faceva distinguere un 
volto dagli occhi obliqui di taglio 


mongolo. Il resto del corpo, più in om- 
bra, terminava in una specie di guaina 
conica, alla base della quale si inseriva 


diafisi 


un disco, dalle proporzioni di una ruo- 
ta di bicicletta, sul quale tutta l'appa- 
recchiatura, si reggeva in bilico. Il cor- 
po non superava l'altezza di un metro 
c mezzo. 

Sembrò che lo strano essere si ac- 
corgesse di essere stato avvistato. Fece 
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un mezzo giro, roteando sul fianco si- 
nistro, verso il Pugina e volse la testa 
nella sua direzione, con un moto len- 
to e preciso come se fosse provocato 
da un'azione meccanica. Poi alzò un 
braccio e lo puntò verso l’attonito te- 
stimone, che vide scaturirne un raggio 
di luce tenue e bianca come queilo di 
una torcia elettrica A questo punto il 
Pugina visse il momento più scioccan- 
te della sua straordinaria vicenda. Già 
paralizzato dallo stupore e da un vi- 
vo senso di paura, si rese conto che si 
verificava un fattore nuovo e non 
spontaneo come le sensazioni cui era 
stato preda fino ad ora. Non appena 
il bianco raggio lo investì, subito ebbe 
una vera e propria sensazione d’impo- 
tenza a muoversi come se un fluido lo 
avesse inchiodato paralizzandolo. 

Raccontando in seguito la sua av- 
ventura il Pugina si espresse con que- 
ste parole « E’ stato come se qualtosa 
mi fosse entrato nel cuore e nel cervel- 
lo e me li avesse rivoltati! ». 

La sensazione di impossibilità a 
muoversi durò fino a quando con un 
moto inconscio il Pugina strinse le 
chiavi della macchina. Il contatto vio- 
lento con il metallo determinò una spe- 
cie di scarica elettrica e lo stato di 
« paralisi » cessò. 

A quel punto lo strano essere si sol- 
levò con un balzo improvviso a circa 
un metro dal suolo ed, emettendo un 
sottile ronzio, si allontanò tra il folto 
degli alberi mantenendosi sempre alla 
stessa quota con un moto uniforme, 
finché scomparve alla vista dell’ester- 
refatto testimone. 

L'avventura fu per il Pugina una 
esperienza veramente traumatizzante. 
Il suo organismo non resse alla prova 
della gran paura provata. Per ben due 
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giorni dovette osservare un assoluto ri- 
poso, per ritrovare la sua normalità. 

La moglie (signora Scilla Civiero), 
riferendo l’accaduto, ebbe a esprimer- 
si così: « Entrò in casa con la furia 
d'una valanga. Era stravolto e treman- 
te. Non riusciva a parlare e fu così per 
tutta la notte. I giorni seguenti sono 
stati tremendi per tutta la famiglia ». 

Sul luogo dello strano incontro ven- 
ne eseguito un sopralluogo accurato, 
Sul terriccio, cosparso di foglie morte, 
risultava una nitida impronta, nel pun- 
to in cui l'ignoto essere aveva sostato. 
Fu prelevato una parte del terric- 
cio e consegnato ad un biclogo di Mi- 
lano per le analisi del caso. 

L'impronta non presentava né umi- 
dità, né residui grassi od olcosi. Nes- 
sun particolare odore. Vi era una spe- 
cie di strana macchia, che aumentava 
lentamente ma costantemente di di- 
mensione. Nel corso della giornata au- 
mentò di sei volte la propria superfi- 
cie, e, per qualche giorno ancora con- 
tinuò a dilatarsi misteriosamente. 

Le caratteristiche di questo fatto so- 
no varie ed interessanti. Prima di tut- 
to non vi è l'avvistamento del mezzo 
che il misterioso intruso avrebbe usato 
per giungere sul posto. Questo potreb- 
be far pensare che si trattasse di uno 
scafandro che avesse la funzione di 
un modulo d'atterraggio e che il pre- 
sunto UFO si potesse irovare anche a 
grande distanza o addirittura ad alta 
quota. 

Secondariamente sono notevoli gli 
effetti psichici sul testimone, che fin 
dall’inizio è in preda a un forte senso 
di paura e che in seguito subisce ma- 
nifestazioni postume di disagio psico- 
fisico. Altre volte, in casi analoghi, si 
sono verificati fenomeni consimili. 


in terzo luogo il raggio paralizzan. 
te, che non ha effetti letali, ma tende 
solo a rendere inoffensivo l'individuo 
colpito, è comune ad altri casi del ge- 
nere. Ci si può richiamare al caso dj 
Raveo, (vedi n. 11 del G.d.M.) dove 
il testimone, lo scrittore R. L. Johan. 
nis, che ebbe contatto con una strana 
coppia di « umangidi », fu gettato a 
terra da una misteriosa scarica, che, 
in quel caso, era stata emessa da un 
piccolo ordigno sistemato nella cintu- 
ra dei due esseri misteriosi. Lo stesso 
vale per il « caso Facchini », avvenuto 
il 24 aprile 1950. 

Anche l'altezza dello strano essere 
fa rientrare il « caso » in un vasto con- 
testo di testimonianze, senza conside- 
rare che il fatto avvenne in una zona 
lacustre, ricchissima di piccoli canali, 
il che ci ripresenta anche il solito ac- 
coppiamento UFO-ACQUA, di cui ab- 
biamo già scritto sui numeri preceden- 
ti del nostro G.d.M. 

L'aspetto particolare e nuovo è dato 
dalla presenza dello strano disco à mo” 
di ruota, sul quale sembrava reggersi 
in bilico il misterioso «scafandro ». 

Altro elemento che apre la strada 
alle più svariate supposizioni è l’ina- 
spettato modo con il quale si interrup- 
pe l’azione paralizzante del raggio mi- 
sterioso. Il contatto accentuato col me- 
tallo delle chiavi della mano del Pu- 
gina, sembrò fare assorbire a quelle 
tutta l'energia emessa, interrompendo 
il « circuito » e provocando un vero e 
proprio fenomeno di « amperaggio », 
che traversò letteralmente il corpo del- 
l’uomo, traducendosi in quella che egli 
definì « una scarica elettrica », e che 
certamente ebbe il suo peso nelle con- 
seguenze debilitatrici di cui fu vittima 
nei due giorni susseguenti, ma inter- 
rompendo e distruggendo altresì l’azio- 
ne dell'energia che bloccava ogni pos- 
sibilità di muoversi. Questo inserirsi 
del metallo nell’interrompere un effet- 
to attivo di un’arma sconosciuta, quale 
quella che l’incognito essere aveva 
adoperato contro il Pugina apre una 
panoramica di nuove ricerche sullo 
studio dei mezzi che i piloti UFO han- 
no a disposizione. I 

Con il «caso Pugina », che nella 
nostra serie di articoli, continua ad 
esporre i fatti più interessanti dell'orm- 
data '54, si cita uno dei più significa- 
tivi « contatti » della casistica ufolo- 
gica italiana, che si inserisce a com- 
pletare ii complesso quadro dei feno- 
meni che, come già detto all'inizio, 
dette, sotto il profilo ufologico, una 
vera e propria fisionomia al 1954. 
Sergio Conti 
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SALEDLDELo auerrau dietro lo scalo ierroviario di Beura 


Domo, ufologo filma 


l'arrivo dei "visitors" 


DOMODOSSOLA ~- 
(g.m.) Ossola, meta turisti- 
a prediletta anche dai mar- 
ziani? Qualche settimana 
una serie di avvistamenti di 
"oggetti volanti non inden- 
tificati", segnalati anche alle 
forze dell'ordine, aveva fat- 
to davvero pensare che qual- 
cosa di strano succedesse 
sopra i monti delle nostre 
valli. i 

Una segnalazione molto 
dettagliata su un presunto "at- 
terraggio” alla periferia di 
Domodossola era arrivato 
anche alla "Prealpina". Una 
lettera nella quale si raccon- 
tava dell'apparizione di un 
“Ufo” nella zona di Domo 2. 
I "visitors", decollando con 
la loro astronave sulla verti- 
cale della periferia di Domo- 
dossola, avevano lasciato a 
terra cinque cerchi di uno 
strano materiale scuro: pro- 
pellente extraterrestre? Un 
campione di quella polvere 
- come i nostri lettori ricor- 
deranno - ci era stata inviata 
dall'anonimo protagonista di 
questo incontro ravvicinato. 
Che ieri si è rifatto vivo, 
mandandoci una foto tratta 
da un filmato da lui regi 


Un'immagine del presunto Ufo sui cieli di Domo 


zato, con una videocamera 
amatoriale, durante un altro 
"atterraggio". : «Devo dire - 
afferma il testimone, che ora 
si firma Lando C. - che ho 
avuto modo di essere testi- 
mone di altri episodi analo- 
ghi a quello narrato». 

La foto (che pubblichia- 
mo) per la verità non dice 
molto: si vede, a destra e leg- 
germente in alto rispetto alla 
luna e sopra le luci di Domo 


2, una sagoma luminosa va- 
gamente ovale. Tutto qui. E 
la "polvere misteriosa?”. leri 
il tecnico incaricato delle 
analisi ci ha anticipato tele- 
fonicamente i risultati: si trat- 
ta di limatura di ferro prove- 
niente da lavorazioni indu- 
striali, probabilmente da uno 
dei numerosi laboratori di pu- 
litura metalli. Un'origine as- 
solutamente terrestre, dun- 
que. 
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LOOK OUT COMRADE, THE 
ALIENS HAVE LANDED. . 


‘Flying Saucer drops 
into a Russian 


By NICHOLAS DAVIES, Foreign Editor ©) oi 
= 


ALIENS have landed their 
spaceship in a Soviet park, 
the Russians announced 
yesterday. 

‘They were up to 12 feet tall and 
had little heads. They went for a 
short walk, but didn't stay long. 


ag 
Ne The three strangers had a small ro. 
ne bot-like creature with them 

a 


This has led to speculation in the West 
thot an extro-terrestrial dog may have 
had on urgent need to find a tree. 


‘The story comes from the distin 
guished Soviet news agency Tass. 
reporting from the city of 
Voronezh, 


“Scientists have confirmed that 
an unidentified flying object landed 
in a park,” Tass disclosed 

“They have identified the site and i 
found traces of aliens who made a T na i 
short promenade around the park.” a = 
Tne, Visitors arrived and left ina RED ALERT: He came from outer space 
large, shining ball or 
disc which hovered over 
the park 


Onlookers, said Tass, 
were overwhelmed by 
fear that gripped them 
for days. 


Experts at the scene 
found a 60-foot de- 
pression in the grass, 
four deep dents and two 
bits of unidentified 
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They apparently 
proved the story was 
true by a method of 
tracking which they 
called “biolocation"’ 
But Tass did not ex- 
plain what on earth 
“piolocation” means 


Residents of Voronezh 
also reported recent 
sightings of a banana 
shaped object, 

The arrival of the 
lanky pea-heads has 
caused almost as much 
excitement as a previ- 
ous story concerning a 
milkmaid and an alien 
A in Perm, Central 
Russia. 


She swore that she 
met a man who was 
taller than average, 
with short legs and only 
a small knob instead ofa 

ead, 


—_—_ 


Tuesday, October 10, 1989 
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di Sergio Conti 


ATTERRAGGIO SULLA PALUDE 


Un misterioso triangolo - 
fenomeno insolit 


a Bassa Baronia, zona nord-occi- 
L dentale della Sardegna, è stata in 
questi ultimi tempi ricca di fenomeni 
dalle caratteristiche ufologiche. 
La notte tra il 30 e il 31 dicembre 
1978, Antonio Porcheddu, un geome- 
tra trentenne abitante a Posada, in 
via Eleonora 13, percorreva in mac- 
china insieme con un amico, il cara- 
biniere Pietro Contu, la strada che da 
La Caletta, lasciandosi alle spalle il 
mare, si inoltra nell'interno, verso Po- 
sada, traversando una zona paludosa. 


L'oggetto nella palude 


Erano circa le una e già avevano rag- 
giunto il ponticello che si incontra 
prima del campo sportivo di Posada, 
quando furono testimoni di uno strano 
spettacolo. Nello stagno paludoso Jun- 
go il quale corre la strada, videro qual- 
cosa di talmente insolito che ferma- 
rono la macchina e ne discesero per 
rendersi conto di che cosa poteva trat- 
tarsi. 

Era un oggetto luminoso di forma sfe- 
roidale, che stava immobile sul ter- 
reno paludoso. Dietro l'oggetto sem- 
brava « esserci qualcosa a forma di col- 
lina » più scuro e più grande dell’og- 
getto stesso. 


Zona del presunto atterraggio ripresa dal punto di osservazione. 1. 
testimoni hanno potuto osservare l'oggetto. 


MTundu 
ae Poorten 


Erba che brucia nell'acqua - Tracce evidenti di un 
o - Indagine del Gruppo ALPHA 2001 


wn CantS Anna 


Topografia della zona interessata al presunto atterraggio. 


Rimasero qualche minuto in preda al- 
lo stupore ad osservare quella cosa 
sconosciuta, del tutto nuova per loro, 
di cui non capivano la natura. Improv- 
visamente, nel corpo luminoso del mi- 
sterioso ordigno apparve qualcosa di 
scuro a forma di triangolo isoscele con 
il vertice rivolto in alto. Cominciò a 
muoversi da destra a sinistra e vicever- 
sa con moto regolare. Scorreva oriz- 
zontalmente, invertendo la rotta ogni 
volta che uno degli angoli dalla base 
toccava la parete della sfera. 


I due amici, dopo il primo momento di 
stupore, furono presi da un forte sen- 
so di paura e, dopo neanche cinque 
minuti che stavano osservando quella 
scena allucinante nel silenzio e nel 
buio della notte, risalirono precipitosa- 
mente in macchina, partendo veloce- 
mente per Posada. Giuntivi dopo po- 
chi minuti, cercarono qualche cono- 
scente al quale raccontarono la vicen- 
da e insieme tornarono sul posto per 
avere il conforto di altre testimo- 
nianze. Ma l'oggetto era scomparso. 


Luogo dov'è situata la bruciatura più piccola — 2. Spazio da cui i 
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I due testimoni: 1) Pietro Contu, carabiniere; 2) Antonio Porcheddu, geometra. 


Tornarono sul luogo tre giorni dopo ed 
ebbero la conferma della loro avven- 
tura. Infatti, sul posto spiccava una 
vasta zona di circa duecentocinquanta 
metri quadrati dalla forma vagamente 
ovale e completamente bruciata. La 
vegetazione palustre lo era anche nella 
parte del gambo che si trovava sott’ 
acqua. 

A circa una settantina di metri di di- 
stanza dalla prima, sulla sinistra un' 
altra zona (più piccola, di circa ottan- 
ta metri quadrati) presentava lo stesso 
aspetto. Provarono a bruciare degli ar- 
busti, ma il risultato era nettamente 
diverso. Le fiamme, che si sviluppa- 
vano faticosamente, morivano sul pelo 
dell’acqua. 


L'indagine del Gruppo 
« Alpha 2001 » 
Sono gli esperti del Gruppo di Ricer- 


ca « Alpha 2001 » di Olbia, che ve- 
nuti a conoscenza del caso, si sono re- 


Disegno dell'oggetto avvistato e sue ap- 
parenti dimensioni. 


cati subito sul posto per effettuare un 
sopralluogo, e ci hanno inviato la se- 
guente relazione su quanto abbiamo 
precisato poco sopra. 

« Recatici sul luogo del fatto, oltre ad 
aver effettuato varie rilevazioni, abbia- 
mo potuto constatare che la bruciatura 
esiste e si presenta in forma assai stra- 
na; infatti, la vegetazione è bruciata 
in tutto il gambo, anche la parte sott’ 
acqua (la zona è paludosa e gli abi- 
tanti del luogo ci hanno confermato 
che, nei giorni dell’avvistamento, il li- 
vello dell’acqua era anche più alto di 
quello che si presentava nel momento 
in cui eseguivamo il sopralluogo). Que- 
sto ci ha fatto supporre che le brucia- 
ture debbano essere state causate da 
un calore di eccezionale intensità. An- 
che noi abbiamo fatto delle prove, 
bruciando la vegetazione, ma il risul- 
tato è stato assolutamente diverso. Ci 
è stato impossibile prendere misure 
all’interno della zona bruciata perché 
l’acqua e la melma procuravano gros- 


Vig] 
\\ 
x 
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andamento regolare 


se difficoltà. Abbiamo preso come cam- 
pione un gambo di iuta bruciata. 
Esaminando il luogo, abbiamo notato, 
a una settantina di metri di distanza, 
un’altra zona bruciata, di dimensioni 
più piccole, ma che presenta le stesse 
caratteristiche. Ciò ci porta ad indurre 
che non uno, ma ben due furono gli 
oggetti atterrati. 

C'è da notare inoltre che, sopra le due 
zone bruciate, passano i fili dell’alta 
tensione e che, proprio vicino alla 
bruciatura più piccola, sorge il tralic- 
cio. Abbiamo rilevato anche che nel- 
la bruciatura più grande, distanti una 
decina di metri l’una dall’altra, vi sono 
due aree di circa un metro quadro, 
dove la vegetazione è appiattita. Tut- 
tavia, supponiamo che siano state pro- 
vocate dalle persone che si sono avvi- 
cinate al luogo per curiosare, essendo 
quei due punti i posti più favorevoli 
per osservare la vasta area bruciata, 
anche se non è da escludere la pos- 
sibilità suggerita dall" Unione Sarda ” 
del 12 gennaio, e cioè che si tratti di 
segni lasciati da due “ braccia ” che 
servissero all’ordigno per appoggiarsi 
al suolo. 

Intervistando i due testimoni, abbiamo 
notato in loro una certa sicurezza e 
concordanza nel raccontare la vicen- 
da. Il geometra Porcheddu, in seguito 
ad una nostra domanda, ha risposto 
che non crede che si tratti di un og- 
getto volante “ extraterrestre ”, ma al 
contrario che si tratti di un ordigno 
terrestre, anche se lui non ne ha mai 
visto uno simile ». 

In una seconda relazione viene ag- 
giunto un dettaglio interessante: 

« Anche le radici, che erano immerse 
nell’acqua, erano bruciate. Questo 
esclude l’uso di un lanciafiamme o I’ 
azione di un combustibile alla super- 
ficie, poiché in entrambi i casi le ra- 
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Dall'alto in basso: bruciatura n. 1, la più 
piccola, della superficie di circa m° 80. Bru- 
ciatura n. 2, la più grande, della superfi- 
cie di circa m? 250. Prova effettuata nel luo- 
go dell'avvistamento ma, come si vede, gli 
effetti del fuoco acceso dagli investigatori 
e dai testimoni, sono molto diversi dalle due 
precedenti bruciature. 


dici sarebbero rimaste indenni. Abbia- 
mo ipotizzato che potrebbe essere ia 
conseguenza di un fenomeno elettrico. 
Cioè l’acqua, messa in contatto con 
una sorgente di elettricità, in quanto 
conduttrice di elettricità essa stessa, 
abbia provocato un fenomeno di elet- 
trolisi. Ma, pur ammettendolo, dovrem- 
mo ipotizzare un'intensità elettrica no- 
tevolissima ». 


Considerazioni 


L'episodio di Posada presenta tutte le 
caratteristiche adatte per essere anno- 
verato nella casistica ufologica. Non è 
da escludere che si tratti di apparec- 
chiature umane, ancora sconosciute e 
in via di collaudo o sperimentazione 
(ci riallacceremmo così alla teoria so- 
stenuta dal Coppetti e, a suo tempo, 
dal Vesco), tuttavia qualunque sia |’ 
origine degli oggetti misteriosi, in que- 
sto caso ripropongono gli aspetti clas- 
sici di atterraggi di UFO. Ritornano i 
temi: UFO-acqua ed UFO-sorgenti di 
energia, due correlazioni quasi sempre 
presenti in tutti i presunti atterraggi. 
Anche la zona bruciata è un dettaglio 
quasi costante in casi del genere. Par- 
ticolarmente interessante e, potremmo 
dire, anche nuovo il presentarsi di 
piante palustri bruciate sino alla radi- 
ce, e cioè che presentano combusta 
anche la parte sommersa dall'acqua. 
Salta agli occhi un particolare note- 
vole. Dovendo supporre l'azione di 
una enorme fonte di calore capace di 
fare tanto, si deve anche pensare che 
l'acqua avrebbe dovuto evaporare in 
gran copia eppure, strano a dirsi, il 
gruppo di persone che la notte stessa 
si recò sul posto, praticamente pochis- 
simo tempo dopo l'avvistamento e di 
conseguenza poco dopo che l'ordigno 
(o gli ordigni) se ne andasse, non ri- 
levarono sul posto nessuna traccia di 
vapori e nebbie, che sarebbe saltata 
indubbiamente agli occhi del più 
sprovveduto osservatore. 

Le indagini sono state condotte anche 
dai carabinieri e lo stesso sindaco di 
Posada si recò sul posto, ma fino ad 
oggi non è stata fatta nessuna comuni- 
cazione ufficiale in proposito. 


Sergio Conti 
(Foto «Alpha 2001 », Olbia) 


IL RAGGIO PARALIZZANTE 
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RTA CARENA 


ROMANI 
\ V. MALAPARTE 
RTA MASULLO 
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FARAGLIONI $ TRAGARA 


La cartina dell'isola di Capri, presso Napoli: un Ufo è 


stato visto atterrare presso, 
zio Malaparte. (Per chi arri 
Grande, sul lato opposto ai celebri fa- 


viene a Marina 


la villa dello scrittore Cur- 
va in battello, lo sbarco av- 


| raglioni) 


| 
S e il 1947 segna la data 
di nascita Sell'ufologia 
|contemporanea, è nell'an- 
no 1954 che il fenomeno as- 
sume caratteristiche meglio 
\definite e anche costanti, 
cosicché gi ufologi . pur 
lavorando indipentente- 
mente e lontani tra loro - 
riescono ad arrivare alle 
‘prime conclusioni logiche. 
«| Così il mito dei dischi vo- 
lanti esce dalle ipotesi e si 
trasferisce sulle pagine dei 
giornali, corredato da testi- 
monianze sempre meno in- 
credule, nonostante che - 
per dirla con lo scienziato 
americano Allen Hynek - 
non si voglia riconọscere di 
soffrire « di un prọvinciali- 
smo temporale che limita 


vistosamente il nostro cam- 
po di osservazioni ». 

Per circa un mese, dal 17 
settembre al 18 ottobre '54, 
gli Ufo si sbizzarriscono a 
sorvolare la terra, e parti- 
colarmente in Italia vengo- 
no segnalati avvistamenti, 
atterraggi e contatti con gli 
extraterrestri. 

Prima che la strana on- 
data (dagli specialisti è sta- 
ta chiamata «flap») si e 
saurisca due fatti molto si- 
mili avvengono la stessa se- 
ra. Sono collegati tra loro? 


LA NOTTE 
« MARZ » 

Lunedì |sera 18 ottobre; 
un pittore allora abitante 
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La sera del 18 ottobre 1954 
strani « ufonauti » furono avvistat 


prima a Capri, nella residenza estiva 
dello scrittore Curzio Malaparte, e poi ¢ 
Parravicino d'Erba (Como), 
ove un rappresentante di commercio ch 
rincasava fu colpito 
da un raggio luminoso paralizzante. 
Sembra evidente che non vogliono essere 


osservati troppo da vicino, 
e hanno i mezzi per tenerci a distanza 


nell'isola di Capri, Raffae- 
le Castello passeggiava sul 
lungomare e si godeva la 
tiepida serata autunnale. 
Non era ancora spuntata la 
luna e vedeva nel buio 
brillare le lampare dei pe- 
scatori verso Positano e i 
luccichii che - oltre la mas- 
sa dei faraglioni - delinea- 
vano la costa amalfitana. 


D'un tratto un bagliore 
improvviso ruppe le tene- 
bre, sul versante sorrenti- 
no che scende a strapiombo 
sul mare. Il pittore, incu- 
riosito, cercò di guardare 
meglio e vide che era loca- 
lizzabile nei pressi della vil- 
la di Erik Suckert, lo scrit- 
tore toscano noto con lo 
pseudonimo di Curzio Ma- 
laparte. 


In casa non c'era nessu- 
no e questo il pittore lo 
sapeva perché la residenza 
era abitata soltanto in pie- 
na estate. Sulla terrazza, 
che l'uomo conosceva bene, 
c'era comunque «una spe- 
cie di grossa macchina di- 
scoidale e qualcuno si muo- 
veva lì attorno. Almeno 
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quattro figure, dall'aspetto 
vagamente umano, sembra- 
vano cercare qualcosa ». 

L'ordigno emetteva una 
luce azzurrina intorno, che 
permetteva una buona vi- 
sione di quanto stava acca- 
dendo, Ma ad un certo mo- 
mento proiettò verso l'occa- 
sionale osservatore una se- 
rie di raggi sottili ma vi- 
vidi. Forse dal disco si era- 
no accorti che il pittore li 
guardava? 

Raffaele Castello, impau- 
rito, si nascose dietro v 
provvidenziale riparo m 
non cessò di osservare la 
scena, Allora i quattro u- 
manoidi entrarono nel di- 
sco, che nel silenzio più 
assoluto decollò vertical- 
mente, emettendo un ba- 
gliore più forte che poi si 
affievolì fin quasi a Spe 
gnersi. 

Del fatto parlarono i quo- 
tidiani del sud, dando am- 
pio spazio alla vicenda e 
battezzando lo strano avve- 
nimento con il titolo di 
«notte marziaffa all'isola di 
(Capri ». 


Š 


QUELLA STESSA SERA. 
PIU’ TARDI 


{ 

«Quella medesima sera, un 
pò più trdi perché cra già 
sorta Jp luna nel ciclo, un 
Ufo che potrebbe anche es- 
sere ko stesso Si rese pro; 
tagonista a Parravicino d 
Erbra (Como) di un fatto 
mo Ito simile. 
. ‘Renzo Pugina, un rappre- 
“sentante di commercio, rin- 
casò tardi e, dopo aver par- 
cheggiato l'automobile nel 
proprio garage, notò una lu- 
ce molto intensa provenire 
da un boschetto vicino. Ma 

uando cercò di appurare 

la vicino l'origine del fe- 
nomeno, la curiosità si mu- 
tò in terrore: uno strano 
oggetto intermedio tra una 
macchina e un essere viven- 


Uf Vevio Cap.S. 


no M.Boletto 
Zi, wae 


Di notte, in campagna, avvengono i più clamorosi avvi- 
stamenti Ufo. Questa foto del 5 dicembre 1973 è stata giu- 
dicata « attendibile » dagli esperti. Fu scattata in Pie- 
monte dall'architetto L. De Marchi di Premosello Chio- 
venda (Novara), che si trovava in Val di Susa insieme 
all'amico Francesco Littera di Urbiano (Torino) 


NIVEA Lidi 
TIAN 
Dims | 


gie mimo. 
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Parravicino d'Erba (Como): la stessa sera dell'atterragi 


gio all'isola di Capri, un Ufo fu visto da un rappresen! 

fante che rincasava. Per essersi troppo avvicinato a 

curiosare, l'uomo fu colpito da un raggio temporanea- 
mente paralizzante! 


te si muoveva in cerca di 
qualcosa. Era possibile ri- 
conoscere una testa con oc- 
chi dal taglio obliquo (mon- 
goloide), mentre il resto del 
corpo, più in ombra, sem- 
brava squamoso e lucente. 


Lo strano essere si ac- 
corse subito dell’intruso e 
rivolse immediatamente 
verso il rappresentante una 
specie di torcia elettrica, 
da cui scaturì un raggio di 
luce. Colpito in pieno, l'uo- 
mo - già paralizzato dalla 
paura - si rese conto di es- 
sere rimasto completamen- 
te rigido e, pur continuan- 
do a vedere e sentire, non 
aveva più alcuna possibili- 
tà di movimento. 

E’ impossibile accertare 
quanto tempo il Pugina ri- 
mast così; ma non appena 
lo strano ordigno decollò 
verticalmente, l'uomo riac- 
quistò il controllo fisico di 
se stesso, «E' stato, come 
se qualcuno mi fosselentra- 


to nel cuore e nel cervello, 
e me li avesse rivoltati », 
disse, ancora traumatizza- 
to, alla moglie, Scilla Civie- 
ro. Questa, che già dormi- 
va, ricorda ancor oggi che 
il marito entrò in casa stra- 
volto e tremante, e che per 
tutta la notte non-fu pos- 
sibile calmarlo. 

Anche nei giorni succes- 
sivi l'uomo riportò una se- 
rie di disturbi da choc, e 
per due volte i medici gli 
prescrissero, riposo. 

Il luogo dell’atterraggio! 
fu accuratamente ispezio- 
nato, ma a parte delle trac- 
ce confuse sul terreno non 
vennero rilevate anormali- 
tà. 

«L'uomo è curioso per- 
ché è intelligente, e intelli- 
gente perché è curioso », di. 
ceva il grande filosofo gre- 
co Aristotele, che eviden- 
temente non aveva a che 
fare con gli ufonauti. 


Luciano Gianfranceschi 


di 
stabi- 


{il RAGGIO yE | metallo. Sem! 
EUTRALIZZANTE |, | ferro, ma un’ 


Ben più ol roso quan- | a 4 
to avvenne il 24 aprile 1950 | De er ira 
ad Abbiate Guazzone, a po- | Diva l’azione 


i Vi ed‘ era éon- 
chi chilometri da Varese. | a ‘era Ure: 
| duttore ‘di. è: Un fer- Sh 
Il protagonista del fatto è | ro strazio, al an . 


| tuttora rente, pur. se | i fr 
comprensibilmente restio a. 
\Plevocare quello strano in- |ti del quale furono Ronee. = va 
(contro con gli extraterre- gnati al i iy rato 
‘stri, di cui parlarono tutti [Vesco, peg del li in- 
Ji, giornali italiani ed este- dagini, e all'Istituto di ri- 
{ ri. Allora l’uomo aveva 40 |cerche per lo studio dei 
‘anni; sposato e con due fi- [metalli di Novera.. È ; 7 
\gli, abitava in una casa co-| Per concludere, kombis 
onica di via Bainsizza. |rebbe che in entrambi i 
lanti siano = 
Í. Erano circa le ore 22, e/¢asi i dischi volanti 9 
f ana di andare a dormire ‘atterrati per necessità: di 
f Facchini ‘uscì dall’abita-| energia nel caso di La Dina 
zione per controllare che il Ray e at riper azioni nel ca- 
temporale appena termina-| A 
lto TOn avesse causato dan; Ma, che cosa pensare di 
\ni intorno casa... allorchè questi sf ve ariani 
‘hotd uno scintillio che rom: Non ri iuto, non 
peva il buio della notte. mass E 
emette potesse trattarsi Perché poi que 
dei cavi dell'alta tensione terrestri sì ostinino a non 
d: iati dal temporale Manifestarsi apertamente 
car fg proveniva è un mistero: anche se alla 


| amie ike poea, piton Sezione Ufologica Fiorenti- 

to, lungo un sentiero - si aN Pensano che non lo Sa- 

| present al Facchini uno ra PeT Molto tempo anco. 
ttacolo inatteso: una i 

\ pi ie macchina, dalla for . Luciano Gianfranceschi ' 


iii one an 


ma rotonda e schiacciata, —— - Arp Camere 


‘era atterrata nel campo. 


| Irradiava una luce diafa- G] D 


| na, ed uno strano indivi- 
| duo, all'esterno del veicolo, cosi 
| sembrava compiere... un la. 
| voro di saldatura, a) punto 
| causa dello scintillio che 
aveva attirato l’attenzione 
| Facchini. L'uomo vide 
anche che due esseri si | o de 
mili al primo giravano in- | Tai 
| torno'al disco, come alla ri- |* Lye 
| cerca di avarie. | 
| 
| 


Indossavano tutti una 
tuta simile a quella dei pa- 
lombari, che ingoffava lo- | 
ro i movimenti, Poiché i | 
tre stavano lavorando, e | 
non sembravano per nien- ‘ 
te ostili... il Facchini si fe- - == 
ce avanti, e chiese se aves- a A 
sero necessità di aiuto. Gli | 

To con strani gesti e 
suoni gutturali incompren- 
sibili: e fu allora che |’ 
uomo ebbe paura e cercò 

| di ritirarsi, prima in ‘buon | 


ordine e poi di corsa... 
| Aveva appena compiuto 
qualche metro che uno de- l 
gli esseri gli puntò contro |* 
una specie:di. macchina fo- fo 
‘tografica che portava al col. || nea za 


lo: si spri ionò un rag; 
che colpì bi] Facchini ala —__t rem o 
schiena e lo tramortì. L' |, planimetria del luogo, ad Abbiate Guazzohe (Varese) ove 
raggio nop or pii il fe un disco volante atterrò nel 1950, ed i suoi occupanti colpiro. 
|i continuando a seguire con no con un raggio un terrestre... che si era avvicinato, tronno. 
| attenzione quello che ac- 
cadeva. Ma gli strani es- 
seri, senza più curarsi di 
‘lui, dopo circa un'ora risa- 
'lirono sul disco, che partì 
verso’ il- cielo. 
L'indomani l’uomo, inco- 
lume ma dolorante, denun- 
ziò il fatto alle autorità e 
» la questura di Varese ese- 
guì‘un sopralluo; o, nel cor- 
so «del quale il Facchini 
© ‘rifivenne delle schegge di - —— 


= 


| © che tale .materiale non È 


la Tuggi- — ——— do 


Vasi 


